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III COMMISSIONE

SINTESI N. 2 DELL’11 FEBBRAIO 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame per parere consultivo in merito al disegno di legge n. 505 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010” relativamente alle materie di competenza della commissione.




La Commissione ha ripreso in esame il disegno di legge n. 505 (al fine di esprimere il parere consultivo sulle unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza), prendendo atto dell’informazione svolta dall’Assessore alle fiere, il quale ha sinteticamente illustrato l’UPB n. 17041. In particolare ha evidenziato le risorse previste dalla Giunta regionale nel capitolo n. 14898 che verrà utilizzato per finanziare gli enti organizzatori di manifestazioni fieristiche (comuni e associazioni). Lo stanziamento previsto per l’anno 2008 è pari ad 650.000,00 euro, mentre non è stata prevista nessuna risorsa finanziaria per il bilancio pluriennale. 

La Commissione non ha richiesto nessun chiarimento.

I lavori sono proseguiti con le seguenti richieste di approfondimento poste all’Assessore al turismo:

· spesa per le attività trasversali di carattere turistico e turistico - sportivo;

· spese per il funzionamento della società a responsabilità limitata “Sviluppo Piemonte turismo s.r.l.”;

· spese per la realizzazione dell’osservatorio turistico regionale;

· spese per il funzionamento del centro per l’internazionalizzazione del Piemonte (CEIP)

· accordo di programma per il completamento del sistema sciistico della Valsesia ;

· contributi in conto capitale ad enti pubblici per interventi per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo di territori turistici;

· fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turistica (legge regionale 18/1999). In particolare è stata chiesta una riflessione sull’applicazione della legge: infatti si è rilevata una disomogeneità nella creazione di posti letto in Piemonte, conseguente all’avere scelto come criterio per l’erogazione dei contributi lo strumento del bando: la Regione pertanto non ha potuto esercitare il pieno controllo sulla programmazione dell’offerta e accoglienza turistica. Si è auspicato che le aree a vocazione turistica ancora scarsamente provviste di posti letto siano altrettanto valorizzate, evitando che i maggiori Tour operator indirizzino i flussi turistici verso altre Regioni.

L’Assessore al turismo, nel rispondere ai quesiti posti, ha precisato che la revisione della legge regionale n. 75/1996 si renderà necessaria quando verrà adottato definitivamente il Piano strategico del turismo. L’Assessore ha fatto presente che gli uffici stanno già lavorando per rivedere nella sua completezza la legge in oggetto. Inoltre ha sottolineato che nei primi mesi del 2008 sarà adottato da parte della Giunta regionale il Piano strategico regionale per il turismo, in modo tale che possa seguire l’iter consiliare. Le risorse destinate all’attuazione del Piano serviranno per attivare progetti pilota da parte di province e progetti a regia regionale finalizzati a sostenere le aree di intervento indicate dal Piano, da realizzarsi in linea generale mediante gli enti strumentali regionali. Gli ambiti progettuali riguarderanno:

· sistemi di offerta dei prodotti turistici; 

· costruzione e sviluppo dei prodotti turistici;

· aggiornamento professionale e orientamento degli operatori.

Relativamente al capitolo di spesa inerente alla “Quota di partecipazione all’Agenzia regionale per la promozione turistica” non ha più motivo di esistere in relazione alla decisione di sopprimere tale Agenzia: le risorse finanziarie saranno ricollocate nel capitolo di spesa destinato alle spese per il funzionamento della società a responsabilità limitata “Sviluppo Piemonte turismo” s.r.l., recentemente costituita per svolgere funzioni specialistiche in precedenza attribuite all’ATR.

Per quanto concerne l’accordo di programma per il completamento del sistema sciistico della Valsesia, lo stanziamento previsto è stato momentaneamente iscritto nel capitolo 250561, in attesa di essere destinato all’istituendo capitolo finalizzato al fondo di sostegno del “sistema neve” piemontese per il quale sarebbe necessario prevedere anche la somma di 15 milioni di euro per il bilancio pluriennale 2009.

L’Assessore ha proseguito con le risposte sottolineando che la Giunta regionale ha approvato il protocollo di intesa tra la Regione e il Centro estero per l’internazionalizzazione del Piemonte (CEIP) per la valorizzazione internazionale dell’offerta turistica.

Relativamente ai capitoli di spesa destinati agli interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica, la Giunta regionale ha previsto risorse finanziarie per lo sviluppo, il potenziamento e la qualificazione dell’offerta turistica piemontese. L’Assessore ha puntualizzato che l’area piemontese, seppur con qualche carenza localizzata, presenta una situazione soddisfacente per quanto riguarda l’aspetto quantitativo delle strutture, mentre risulta carente sulla qualificazione dell’offerta turistica. Si rende pertanto necessario intervenire massicciamente con finanziamenti ai privati.

Al termine, i lavori della Commissione sono proseguiti con l’illustrazione svolta dall’Assessore alla montagna e alle foreste sulle UPB di competenza. In particolare si è evidenziato che la proposta di bilancio per l’anno 2008 prevede uno stanziamento complessivo di risorse regionali pari a 66.520.069,00 euro, di cui 19.614.069,00 euro per le spese correnti e 46.906.000,00 euro da destinare alle spese di investimento.

In aggiunta è preventivata una somma di 28.580.701,11 euro corrispondente a risorse vincolate provenienti dallo Stato e dall’Unione europea, iscritte a bilancio sulla base dei piani finanziari dei programmi comunitari il cui coordinamento è affidato alla Direzione Economia montana e foreste. Le risorse finanziarie sono ripartite nel modo seguente:

· politiche comunitarie: vengono allocate per investimenti risorse finanziarie pari a 4.560.000,00 quale cofinaziamento regionale dei programmi e delle iniziative comunitarie, che prevedono interventi nelle zone montane e rurali svantaggiate della Regione;

· politiche forestali: sono previsti stanziamenti pari a 2.450.000,00 euro a cui si aggiungono 1.550.000,00 euro, iscritti nella UPB delle collaborazioni e destinati ad indagini e ricerche nel settore forestale;

· sviluppo della tartuficoltura: è prevista la somma complessiva di 1.180.000,00 euro necessaria per la ricerca;

· economia montana: sono previsti 2.384.269,00 euro per la parte corrente e 30.066.000,00 per investimenti, da effettuarsi, principalmente, attraverso interventi delle Comunità montane secondo quando previsto nel testo unico delle leggi sulla montagna;

· proprietà forestali regionale e vivavistiche: sono previsti 8.776.000,00 euro di spesa corrente e 7.700.000,00 euro di spesa di investimento, destinati alle spese per i cantieri forestali e alla produzione di piantine forestali;

· difesa dagli incendi boschivi: sono previsti per la spesa corrente 600.000,00 euro necessari per le attività obbligatorie, quali corsi di formazione e visite mediche per i volontari, mentre per la parte relativa agli investimenti sono stati previsti 1.080.000,00.

· idraulica forestale: sono previsti 3.500.000,00 euro quale contributo regionale per il finanziamento degli interventi previsti nei piani delle Comunità montane.

La Commissione ha avanzato alcune richieste di approfondimento relativamente alle risorse finanziarie previste per:

· il sostegno di iniziative volte all’organizzazione di convegni, studi e ricerche e campagne promozionali per la diffusione dei prodotti tartufigeni;

· la manutenzione straordinaria della sentieristica in alcune vallate alpine del Piemonte; inoltre è stata chiesta la composizione dell’organico degli operai forestali presenti in Piemonte.

L’Assessore, nel rispondere ai quesiti posti, ha comunicato che gli operai forestali presenti in Piemonte sono impiegati principalmente nel settore forestale e, quando necessario, vengono utilizzati anche per la manutenzione straordinaria dei sentieri; inoltre diverse unità vengono utilizzate per lo svolgimento dei lavori specifici del settore vivaistico-forestale. Allo stato attuale gli operai forestali risultano essere 534, di cui il 50% a tempo indeterminato.

L’Assessore ha inoltre sostenuto l’importanza del settore della tartuficoltura in Piemonte. pertanto ritiene che le risorse destinate alla sua valorizzazione siano ampiamente giustificate.

Al termine, la Commissione ha espresso, in sede consultiva, parere favorevole a maggioranza sul disegno di legge n. 505, relativamente alle Unità previsionali di base inerenti alle materie di competenza.

Si sono espressi a favore i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO, RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA, MODERATI PER IL PIEMONTE, SINISTRA PER L’UNIONE, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA - SINISTRA EUROPEA.

Non hanno votato i Gruppi: FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’, AN, LEGA NORD PIEMONT – PADANIA, SOCIALISTI E LIBERALI.

La Commissione farà pervenire il parere suindicato alla Commissione Bilancio.
Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


